Ero al matrimonio di mia zia con la mia
famiglia.

Era un ristorante situato su due piani più

il giardino. alle otto siamo saliti al primo

piano per cenare, intanto al pian terreno

stavano mettendo i dolci, Noi bambini, finito

di mangiare, siamo corsi giù e la cosa che

ci ha colpito di più era un “albero” di

confetti. C’erano tante vaschette colorate con

dentro confetti al cioccolato, alla vaniglia,

al marzapane,…

Io [con] e mia sorella abbiamo aspettato

che tutti (adulti, bambini) se ne fossero

andati [disopra] di sopra.

Adesso c’era un silenzio totale, sentivo

[sotanto] soltanto un leggero bisbiglio proveniente

dal primo piano. Mia sorella era a mangiare

i confetti insieme a me quando ci é venuta

un’idea: avremmo preso un sacchetto per poi

metterci dentro tutti i confetti che volevamo.

Allora siamo entrate in azione però a turni

andavamo a vedere se arrivava qualcuno

perché eravamo parecchio agitate. [che]

A mezza-notte siamo andati a casa mangiando

ancora confetti, anche se mi sentivo [ancora] un po’

in colpa per quello che avevo fatto.

Questa “avventura” mi ha insegnato

che é bello quando hai ottenuto quello

che vuoi, ma nello stesso tempo é brutto

perché non de la godi come se fossero

veramente miei.
